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	Sicurezza e Salute sul Lavoro

Cominciamo a scuola

Protocollo d’intesa 5 febbraio 2015

ATS Brescia – ATS della Montagna- ITL - UST - Provincia di Brescia


Unità Di Apprendimento
Gruppo formatori 2017

	1.
TITOLO: 



	RISCHIO RUMORE

	2.
	TARGET PRINCIPALE

	Alunni del primo o del secondo biennio della scuola secondaria di secondo grado; in particolare si rivolge alla classe terza.

	3.
	PREMESSA – BREVE CENNO ALL'UNITÀ

	TEMA 
oggetto del lavoro
	COMPETENZE: 
cosa sarà in grado di saper fare lo studente 
al termine del percorso formativo

	Questa unità desidera mostrare agli alunni l’importanza del mantenimento ottimale del luogo di lavoro ed i corretti comportamenti da mantenere e promuovere per ridurre il rischio di esposizione al rumore.
Formare alla conoscenza dei diritti e doveri degli studenti durante le attività di laboratorio e nell’uso dei D.P.I. specifici
	Gli alunni al termine del percorso formativo sapranno riconoscere e valutare le criticità degli ambienti di lavoro e nello specifico della propria realtà scolastica, di laboratorio e di vita (rumore).

	4.
	DISCIPLINE, DURATA E ARGOMENTI

(Durate sostenibili e coerenti con quanto indicato nelle fasi operative)

	Disciplina
	 Ore dedicate
	 Argomento di Sicurezza sul Lavoro trattato

	Fisica e Scienze
	1  ore
	Il rumore (cosa è e la differenza fra suono e rumore)

	 Disegno e Fisica
	2 ore
	Rilievi con fonometro (uso smartphone) e realizzazione di una mappa del rumore in ambiente scolastico

	 Informatica
	1 ore
	Fogli in excel riassuntivi analisi realizzate dagli alunni/classe.

	 5.
CONTENUTI DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

	· Tipologie del rumore. 

· Misure di prevenzione. 

· Regole di comportamento e procedure di prevenzione.

· I DPI (Dispositivi di protezione individuale: efficacia, ergonomia, innocuità e solidità).

· Situazioni lavorative che richiedono l’uso di DPI (otoprotettori)

	6.
	BIBLIOGRAFIA E RIFERIMENTI NORMATIVI

	D.Lgs.81/2008 : “Tutela e sicurezza nei luoghi di lavoro”;

D.Lgs.447/1995 : “Norme sull’inquinamento acustico”;

D.P.C.M. 5.12.1995 : “Requisiti acustici passivi degli edifici”;

	7.
	MEZZI STRUMENTALI E RISORSE ECONOMICHE

	

	8.
	PREREQUISITI DEGLI ALUNNI

	Formazione generale ai sensi Accordo Stato – Regioni 

	9.
	PRODOTTO FINALE DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

	Stesura di un rilievo che descriva le sorgenti rumorose presenti nell’ambiente scolastico; 

Fogli in excel inerenti le analisi effettuate; 

Analisi e commento del significato di un report (grafico) relativo ad una misura ambientale.

	10.
FASI OPERATIVE

	1. Introduzione alle conoscenze necessarie alla realizzazione dell’unità didattica
	Questa attività andrà effettuata utilizzando preferibilmente le slides ATS 18 Rumore 

1 - inquadramento generale del rischio rumore;

2 - prevenzione e protezione rischio rumore: FISICA, SCIENZE

	2. Indicare il prodotto finale.
	Elaborazione di un progetto degli adeguamenti necessari al miglioramento dei livelli di sicurezza. Analisi critica e capacità di ricollocazione visiva (da parte del gruppo classe) della cartellonistica esistente o di progetto (anche solo limitata a una zona dell’edificio).

	3. Descrivere le specifiche attività da svolgere,
	Discipline: Disegno - Fisica- Informatica – Scienze.

	le discipline coinvolte, le modalità organizzative (es. gruppi di lavoro) e le risorse strumentali.
	· Suddivisione della classe in gruppi .

· Ogni gruppo ricerca sui siti web le informazioni aggiuntive e/o la bibliografia e aggiornamenti normativi relativi al lavoro assegnato.

· PC – rete Internet  (in base alle decisioni del C. d. C).

	4. Contesto di lavoro

indicare i contesti nei quali verrà svolta l’attività (es. aula, laboratori, ambiente domestico ecc.)
	aula scolastica, laboratori.

	5. Confronto sul lavoro svolto:

indicare la modalità di condivisione del prodotto finale.
	Il confronto plenario in classe 

1- la discussione  mirata all’acquisizione di modelli di comportamento critici e corretti da parte degli allievi.

2 - la trasmissione delle conoscenze e della consapevolezza acquisita sul tema della responsabilità e della protezione di sè e degli altri in rapporto con i diversi tipi di ambiente anche tramite confronto con altri gruppi o classi.

	11.
ELENCO EVENTUALI ALLEGATI

	1- 


